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IiWERO AUSTRIACO 

V&row 27 gcnnajo 
La vaporiera, poc' anzi compra ed ar­

enata, al più presto comìneicrà le sue corse 
*ul lago di Garda. Approdando essa la pri­
ma volta a Peschiera, verrà salutata con 
dodici Uri di cannone dalla fortezza. 

Vir..\NA 21 gcnnajo 
Sappiamo og ĵ dall' Ungheria ( coi il 

Messaggiere d' Innsbruck nelle sue recen­
tissime), che le truppe del Bauo Macie 
occuparono la città di Szegediuo. 

Si dice che Sua Hjaestà 1' Imperatore, 
per dare alla nazione serhiana una piova 
del benigno interessarsi che fa della me­
desima potrobbe aggiungere a' suoi tito­
li forse anche quello di Gran Duca de' Ser­
in di qua della Sava e delja Dia va. Que­
sta voce fu accolta fra il giubilo univer­
sale de' Serbi. 

Altra del 25 gennajo 
V esoreito austriaco, che forma al pre­

sente un totale di 800 mila' soldati, 
possiede 558,122 uomini d'infanteria, 
64,524 dì cavalleria, 31,815 di artiglie­
ria, 40,000 soldati del treno e 5551) di 
marina. Questa rispettabile forza di com­
battenti ascenderà per il prossimo marzo 
$i 700,000 uomini. 
(Dal Messaggiere d' Innsbruck del 25 coir.) 

( Ungheria ) 

Semlino 

Il governo ottomano, particolarmente in 
questi ultimi tempi, mostra assai manifesti 
ì suoi sensi amichevoli per 1' Austria. Esi­
gendo la frontiera militare, a cagion della 
guerra d' Ungheria, quasi sprovisia di tutta 
la gioventù alta allo armi, esso governo ha 
proclamalo il giudizio statario contro ogni ra­
pina che venisse commessa dai proprj sudditi 
sul territorio austriaco. 1 Bosnj poi, i Serbi e i 
Bulgari confinanti coll'Austria spiegano aper­
ta la loro simpatia in favor nostro, e lutti 
gli emissarj di Kossuth, che nan risparmiano 
danaro né mozzi a guadagnarsi proseliti , 
non fanno breccia in que'popoli, che veggono 
palesemente il vero termine delle cose. 

C T- B- ) 

( Transilvania ) 

La Gazzetta di Gratz riferscc che le 
notizie di Transilvania continuano a ram­
mentare le più spaventevoli atrocità ivi com­
messe dai ribelli ungheresi. La brutalità 
del furore e della vendetta avrebbe rag­
giunto un grado tanto inaudito, che il nome 
di barbarie non ò più sufficiente a contras­
segnarla. In un combattimento a Dóés hanno 
i ribelli cacciato entro a' iBorlaj i prigio­
nieri croati, e sparatili contro i loro con­
nazionali ! Questa lesione dell' umanità or­
ribile e senza esempio i Magiari la chiama­
no lolla di libertà. 

(Moravia ) 

Sappiamo da Olmiilz, che la corte si 
tratterà ivi ancor fino a maggio. Tutte le 
deputazioni sono incantate dell' amabilità 
personale del giovane Imperatore , al che 
certo contribuisce il parlare eh' ei fa con 
ciascuna nel materno linguaggio della me­
desima. Piace anche mollo, che, prescinden­
dosi dall' antica osservati/sa, ora l'una, ora 
l'altra delle deputazioni venga ammessa alla 
tavola imperiale, che cede veramente per 
pompa ad altre aristocratiche , ma che al­
l' incontro dà luogo ad una magg'ore na­
turalezza. Testò invitata all' imperiale ban­
chetto una deputazione di Trieste, la non 
poteva encomiare abbastanza F affabilità 
dell'Imperatore lontano da ogni cerimonioso 
riserbo, del pari che i suoi prudenti e as­
sennali discorsi, i quali testificano il molto 
studio e il pensare che fa da sé. L'arcidu­
chessa Solia non abbandonerà mai il fi­
gliuolo, ineffabilmente a lei caro. 

( Gazz. di Gratz ) 

Krcmsìer 17 gennajo 

Nel programma esleso dal circolo del 
eentro sinistro, pongono i membri di esso 
a principio fondamentale, « il mirare ch'ei 
fauno ad una monarchia libera ed una e 
possente, e il voler guarentito sotto la pro­
tezione della legge*ad ogni cittadino parti­
colare , come ad ogni popolo, egual di­
ritto di libero sviluppo e di associazione 
individuale e nazionale, e per ciò piena 
eguaglianza di diritti di tutte le nazionalità, 
coli' abolizione d' ogni supremazia di qual 
vogliasi popolo. » 

« Osservanza e mantenimento della di­
gnità e dei diritti dell' uomo nel consorzio 
politico, cioò F applicazione del principio 
di vera umanità all'adunanza politica, è per 
essi la base di quelle istituzioni democra­
tiche, a cui vogliono tendere nella riorga­
nizzazione dell'Austria qual monarchia co-
sliluzionale ; trovando essi in ciò unica­
mente la guarentigia alla durevole consi­
stenza del trono e dei diritti del popolo.» 

{Tir. Both.) 
(Dalmazia) 

A togliere gli ostacoli che inceppavano 
il commercio di questa provincia colle li­
mitrofe della Bosnia, Erzegovina ed Alba­
nia ottomana, il ministero abolì la contu­
macia di giorni 5 cui erano soggette le 
persone provenienti dai paesi ottomani con> 
generi e meroi non suscettibili; le suscet­
tibili saranno assoggettate allo spurgo di set­
te giorni in un formale lazzaretto. 

( Granducato di Toscana ) 
Firenze 15 gennajo 

Parecchie lettere di uno stile acerbo so­
no stale scambiate fra Guerrazzi ed il gon-
faloniero di Firenze ; quest' ultimo ha data 
la sua dimissione e non la vuole ritirare, 
che quando per parte del ministero sarà 
data soddisfazione alla città di Firenze, nel 
Monitore officiale. Si assicura egualmente 
che tutto il municipio è deciso ad imitarne 
F esempio, se questa riparazione fosse ricu­
sata. Quest' affare ha eccitala molta animo­
sità contro Guerrazzi in tutta la città, e 
publicamente si parla di lui in un modo 
virulento in tulli i caffè di Firenze, il Gran­
duca ha risposto con un rifiuto l'ormale al 
ministro che gli parlava di far tornare da 
Siena la sua famiglia. Ed avrebbe così ri­
sposto : Se voi siete padrone di me, io so­
no padrone della mia famiglia. 

( Telegrafo) 
STATO PONTIFICIO 

Roma 20 gennajo 
Riscontriamo nel Tribuno in data di 

questo giorno : 
Alcuni vorrebbero un profondo silenzio 

sui tentativi di reazione... Le milizie fu­
rono consegnate a quartiere fino a mezzo­
dì. Pure verso sera i soldati sortivano dal­
la caserma di Cimarra in truppa gridando; 
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Vìva il generale Zamboni ! abbasso la Co­

stilvehte! Un corpo di 45 granatieri, dopo 
avere strepitato al' '(^ulnhnìe,"si recava sul­

la piazza della Piletta , di"fàccia 'al la 'ea 
serma dei dragoni, ed alle' prime domande 
dell' ufficiale replicarono non aver capo . 
essere inHqlrhflr'htf; Fi:nl\ltflV''ri\'rl'\irriMi'­

li all' oidtnpjigridnvh' all 'armi : 'alcuni dra­

goni montavano in sella: iivquesta i g W 
nalicri facevano alcune scariche, alle quali 
i dragoni rispondevano con lo spingere i 
cavalli in nrezzo­a quel corpo," enfi questo 
modd'arrivaroilb1 a dilperderiP1 facendo1 18 
prigionièri, g#'allr i fu'ggetHlo'in'disoid'me'i 

DUE SICILIE 

Gaeta 13 gennajo 

Oggi si è presentato a S. S. una depu­

ttiiìofté di'Sl'zie, cttta '­delto'Stato 'Pontificio, 
cbtr i^Hi ' df q'tìW'governatóre sfg/ Coglici' 
nfo'­Afnltea1,' e del funzionante da confalo­' 
Ifèffesig. AWtfèiVfìrf Fasci'. I?ss* 'I t ì 'baiato il1 

pfóBé'ar^Sànm'­Pn'tfre' fàcAtfo­ att­of'iH'sW­

dftArfzW etratlè^ftrtdd sttlénherneHte i sellai ' 
dhì^tàfón'è ' 'del la ' ciM's tessa ' vettàl' il'IèM 
gfttìrWè Slifvrttod* il SìVitfmÒ'Ponh'ffce. 

(Mésa: di MMéna­y 
tì'É'ri'M'A^i'A' 

Franeoforte 12 gennajo 

Rendiamo ora conto delle discussioni del­

l'assemblea' nazionale germanica nella que­

stione austro­germanica. 
Nella seduta del 12'il presidente legge 

doe nuove ammende alla proposta della 
commissione nella questione suddetta, prima 
quella del sigi. Golz,con la quale propone 
che il ministero' dell'Impero sia autorizzalo 
a trattare del rapporto delle provineie­ au­

striache non tedesche alla Germania; poscia 
quella del sìg^ Da mm di |iàssar'é' all'ordine 
del giorno, pbteltè;' inviando il* popolo au­

striaco* i> ■suol1 rappresentanti a Francofone, 
provò di' Volere aeeoM'are la costituzione 
germanica sferiaa* riserva, hi seguilo sale lai 
big»ttàia> pdrlanieritare­ il' deputalo­ della­ si* 
ritette il'sigi Simoè,n\ quale nel'sub d­scorso­

& fa bamàVcfiàe si' scaglia principalmente 
cotatra» il già' ministro' Schntèrling, non si" 
mosWa' sotìdi8fatt'ò, né della­ protposMxi­ del 
minfetra QageriV né dpqirella della commis­

sione; noti risparmia' quelli ebe coirtìibui­

rono a ristabilire l'ordine locale turbato iti 
più1 toogWula­He mene demigogiene, dichiara 
ehts Fa denjoerafzia* miti pHiò realizzare per 
o¥a i saor prmorpj, ma che per ciò non ri­

nufnzrerà at me'desiim; che qioesti ponno es­

sere vintr pkr il mlomcrito, ma aspetteranno 
ir forò twmpo: egti vota quindi per l'ordine 
del giorno. Il sig.' fìdveaux' sì propone di 
prosare etoo t'assemblea dell'Impero non ha 
nò il diritto nò l'assunto di escludere l'Au­

stria dalla costituzione germanica e che il 
far ciò sarebbe mancare di politica; vuole 
clìè s'i distingua il e'o'ntegno dell'attuale* go­

verno austriaco dall'opinione del pdpòlo ìtt 
Aulirla, che scc'dnclò lui jìresenle'mente è 
iuip'ed'jfò clàllé mihàcéirintì prelese degli Slavi 
a nSahifestare la sua liberà ò'pliiiòile'. ( El 
setiìbra ili quèsiò propòsito tiihietiiicaìc Ulte 

il noto programma del ministero austriaco 
trovò eco ed approvatone nella dieta di 

'Krciiisier e neMn'rrtiig'gHji'nn'!»­ del popolò 
'austriaco ). Inseguito vubltf eh'dfasscmblci 
dell'Impero'teligli fermo tùtto­FImpcro, giac­

c h é cailehHiigtf'iirtti'cdUiniiavcMdiiebbe tutto 
'l'edilìzio del' mtidesimOi e1'strgflcrisce che 
qualora i noti­patógi'M ; '2'e ft­del progetto 
di costituzione feitintn'bìtttkeolo­iill'uuione del­

l'Austria con là Gei'mnrtitf, vi s'introducano 
quelle modilìcaz oni che sono ammissìbili e 
conducono alla mela. Sitss­'­stcndo (ìdiieiii 
fra il s;g. Schmerlitig e if sigi Gagern, stima 
supèrflue speciali traltatJvfe diplomatiche 
coff' Ausi ria. 

Egli è inoltre d'avviso che difficilmente 
la Prussia accetterà la corona Imperiale» 
perchè, come intese, il re di Prussia dichiarò 
di non essere inV i l 'pr imo'mi il terzo in 
Germania, e spettare all'Austria il primo 
posto. 

Il sig. Beckeralh nota che l'oratore che 
lo precedette, partì dall' erronea supposi­

zione, come se si trattasse di escludere 
l'Austria dalla costituzione della confedera­

zione, che a nessuno cade in mente questo 
pensiero, e meno ancora al ministero, il 
quale anzi è intento a trovare i mezzi­ ondo 
stringere più ch'è possibile i vicendevoli 
rapporti tra la Germania e l'Austria. 

L' oratore opina che F iniziativa della 
separazione, se pure si può e si deve dir 
ciò, non partì dalla Germania ma dall'Au­

stria; ricorda il progrmnma di Kremsier e 
le sue conseguenze in Franeoforte, che né 
nella modificazione dbl detto programma, 
né Heller parole dèi'sig. Sclimcfling, uè nelle 
successive dichuirnzioni'dcl'goVcrnD'austria­

co; trova die" si' sia' ritirati! la riserVa'del­

l'unità' politica dell'Austria, e quella di ac­

cettare o rifiutare la costituzione germanica; 
che il rilìilto dell'Austria' di prender parte 
alla' costìtlizione germanica, prima d'avere' 
compiuta'là'propria', prolungherebbe lo stillo' 
pro­visorio della Germani» ad un'tempo hi­

dcl'erminato; die alla Germania la d' uopo' 
di' mostrare di essere fòrte, condizione 
necessaria de11la prosperità materiale, della 
protezione' did' eòYnmererb e d'eli'energica 
premozione' irelF industria germanica, e die­

l'aspettare FAostrra1 sia la niorte' dell'unità 
gei'uranica. Laontfe' finto a terni» che non si 
troverà lo scioglimento del problema che 
l'Austria tedesca sfa in pa'ri' tempo membro 
(fòlla riunita' monarcWi'a* austriaca e dello 
Stato federativo gei'manic'o', convieive am­

mettere u'n l'apportò politico, che sia adallo 
a conciliare questa contraddizione; invita 
F assemblea a voler ponderare ciò e alie­

liefsi al giusto, e dichiara che tra il presi­

dente del ministero e i suoi colleglli sussiste 
la più «(retta solidarietà, e che tutti si 
niartteri'imno­ o cadranno insieme.—Il de­

putrito Wydditbrugk vorrebbe, fra le altre 
cose, che il potete governativo venisse di­

visò irà L'Austria e là Prussia che allernas­

stfi'o nella presidenza... Il governo austriaco 
s'ri'ipbggta all'antica costituzione dulia eou­

fetìdriliil'Jrìè, dhe rit'oridsué valida lìilchè sia 
ebrtlpiulb il nuovo edilìzio politico dcllu 

Germania. In ciò riconoscer egli un sistemi. 
A che fine si domanda un' autorizzazione 
speciale per trattare enti l'Austri,!? Egli opina 
che la legge sul potere centrale accordi al 
govcrrtd lutti l 'pieni poldiV uceessarj; non 
approva che il ministero faccia d e l l a eon­

' cessione ' o" del'1 l'Imitò dell' aìilotiz/.azione 
nddomaiuhlM., una HpjMtK»nMt>di gabinetto, e 
■influisca in tal guisa;su­|F opinion» dei vo­

tami. L'idea di conservare coll'Austria l'an­

tico rapporto federale, slima egli caduca e 
ineseguibiler Si dovrebbe dapprima eoathm'H 

ia tèrmine la1 costituitone<ci l'Atistliiitprcn­

jdei'às punte alla mwtósimtt,* pifrcliò ili suo 
interesse.1 vuole di­­ atfcteeai'sl alla Germania 
anche con sagrifì/j. Qualora poi F Austria 

­.vi si rifiutasse, a­Uora­iiKionilHireblK! all 'as­

semblea dell'Impero di guarentire almeno 
i diritti* della GcrmiiAfo sugl'Austria­tedesca 
e di serbare un posto intorno il focolare 
tedesco alle provineie tedesche austriache. 
L'oratore suggerisce dP abbaini.mare i pa­

ragrafi 2 e .1 della costituzione, ma vorrebbe 
che la legislazione germanica avesse p(iem> 
vigore nell'Austria tedesca,, e clw FAustria 
tedesca, a cagione della sua unione con le 
provineie austriache non tedesche,, nomve­

nissc impedita nell' adempimento dei suoi 
doveri come tedesca, e che l'Austria si fa­

cesse rappresentare all'estero dà un1 inviato 
per le province tedésche e dà un secondo 
per le provìnce non tedesche ( bel principio 
per diminuire il numerò dogli impiegali e 
le spese dello Stillo!'!!) Ei non approva in 
line la proposta ministeriale, peichò non 
conducente alla vera meta, giacché, separata 
F Austria dal corpo della Germania, anche 
l'Olanda e la Danimarca potrebbero pre­

tendere lo stesso e così qualche altro sin­

golo Slato; Iucche condurrebbe allo sfascia­

mento dell'Impero. Ei prega quindi l 'assem­

blea di non dividere e spezzare il suoK» 
della patria. Il deputalo sig, Sepp non trova 
benevolo­uditorio a cagione dell'agitazione 
e dell'impressione fatta dalle parole del suo 
predecessore, e a cagione della tnoiiotoma 
del suo discorso tendente a peronifle. in fa.­

vore d'un Impero tedesco austriaco,.ed, in. 
cui si scagliavi^contro la Prussia e lessii­vat 
l'elogio della .Baviera; ma vista la< diisaMen­

zione dei suoi colleglli!, « crescendo sempre 
più nella sala il roniore prodotto dai di­

scorsi famigliari de'ranembiii tra loro, discese 
dalla tribuna, per cui il presidente lesse in 
sua vece la sua proposta « che l'Austria con 
tutto il suo territorio sra ammessa nello 
Slato federativo germanico». Dopo uni» q»er 
stione di incidenza fra du« dtepulali, ripigfia­

il sig. Wurm (a discussione su la questione 
austro­germanici. Questi sostiene che la po­

litica del gabinetto sia per riguardo alla 
Ger.nania sempre la medesima, la quale 
dopo il programma di Kreinsier non cambiò 
che dì linguaggio. Se l'Austria entrasse nello 
Stato federale, apertamente, onestamente e 
senza riserva e si sottomettesse al potere 
centrale, le accorderebbe Volentieri il primo 
pmto, quantunque non sappia se l'Austria 
trovando la corona Imperiale germanica, la 
raccogliesse; ma rilìuUliitlo l'Austria d 'en­
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trare nella .confedera Jone alle condizioni i 
generali, chiunque vuole,una Germania forte 
non può dare il suo vo ,o che al re di Prussia. 
L'idea d'un duumvii ito fra l'Austria e la 
Prussia per prevedere ai destini della .Ger­
mania, non può'riuscire gradila che ai ne­
mici della Germania,, e a. chi, amerebbe, si 
l'innovellasse la mise.a politica dei 35 anni 
trascorsi. Una delle due,Potenze conviene 
che sia sottomessa all'altra, se lutto e du,e 
restano nello stato federale,, e perciò vola 
che il ministero dell' Impuro sia incaricato 
a venire a trattative con l'Austria. 

In fine F oratore spera che F Austria 
tedesca o presto o lardi entrerà, tutta e sen,-
za risarva nello Stato federale. Il sig,, Mold 
si dichiara per un Impero tedesco austria­
co , sotto il quale insieme alla Germania 
debbano collegarsi;tutte"!leialtre provineie 
non tedesche della.uvma.iHih.ia d' Absburgo, 
che con una comune-dieta dominerà in av­
venire F intera politica europea cec Ito 
seduta venne levata-alle ore quattro. 

Non psterate oggi, per esuberanza di 
materiale dare il .compimento d,el|a suddetta 
discussione clic venne continuum il 13'diamo 
oggi i|. risultato, dell', inquinatile discussione 
«he durò ilrc interi g4ut'ni,Ga#ernihoivioto.»m« 
la> risoluzione venne aoceUiila coli' emen­
dazione proposta, dà Wiillfcn. Vincke, Cq-
ronini, Roleuhan ecc. e- con una piecola 
maggioranza ove si |jonga melile, alla, gra­
vila della,questione, Presero parto ajla vo­
tazione 485 membri. Di questi 201 contro, 
224 voti si dichiararono per la, seguente 
risoluzione: « L' altu Assemblea nazionale 
Aflgl.a accordare al ministero, dull' Iniucro 
lì addomanduta autorizzatone nella, pio? 
posta del 1» dicembre- 1>8*8' — modifi­
cala-dalla lettera del 5 gennajo 18 fc9 e di­
lucidala, dalla dichiaraz'Quc del, presidqnfee 
dei ministri nella seduta dell'Ili e. ni. * 
Come è noto, non si trovano presentemen­
te a Francofone che 90 rupprcscutaoti dei-
Ite pmwinme austro - ltedesch« ;. se si fos­
sero novali al loro posto i 190 rappresen­
tanti che F Austria ha diritto di mandarvi,, 
U, risultalo sarebbe s.tato diverso. Seguila 
la deliberazione, \v\\\w> l«Ha lu seguente; 
dichitrazione urinata dia 60 rappresentan­
ti austriaci. « I sottoscritti ruppjesentau-» 
ti austriaci dichiarano eon la presente in 
faccia alla Germania, che protestano solen­
nissimamente contra ogni risoluzione del­
l' assemblea nazionale germanica, per la 
quale l'Austria tedesca sarebbe esiusa dal­
lo stato federale geruiaiiieo; (lie,hia,rano che 
nessuna decisione dell' assemblea naziona­
le germanica li può indurre ad abbando­
narla, che essi si manterranno ai posti 
loro assegnali dal popolo ledeseo, e non 
cederanno i medesimi, se non dietro iuea* 
rico de' loro elettori o innanzi alla forza 
publica; dichiarano in fine elio non rico­
noscono mai la competenza dell' assem­
blea nazionale ad una divisione della Ger­
mania, e protestano contra una sì fatta di-
Msione. » 

Alle dichiarazioni fatte da varj principi 
in proposito al capo supremo dello Slato, 

possiamo ora agg;ungere, che.Ic,soc,ietà,,des7 
inoeraliche d'Ajnburgo protestarono, eorne 
è naturale, contra il conferimento., della 
corona imperitele al re dj Prussia; la, so­
cietà civica ,di Allenburgo ,ha difetto un 
indirizzo all' assemblea, nazionale, in cui 
manifesta il suo desiderio che il re di Pwis-
,sia sia chiamalo a capo della Germania,; 
la società tedesca, in,Dresda,si è unita alla 
società di Lipsia dichiarando però, di esse­
re propensa più per F Austria che per la 
Prussia. 

(O.T.) 
Afaa* cfyf2J dqtlPi 

U;sigj.!.dàiGiageiin, presidente d4l consi-
glsoudciitHÌjuiBlii» l'eoe,il seguente toast nel 
burniteti*, che i died* per. celebrare il (gioì no 
auaivwnurjQ.. in cuiimicque, ili Vicario del* 
F- Iin»MWH 

«I(H I» FjowMfe di portare il presente 
alla, solute idei Sorvraiii e dei Capi, dei go-
ver,uj, i,cMt rappresentatiti e plenipoten­
ziari, spna<qtù< riuniti. ^o3 s a la loro buona 
a^n^nia, essw di, lunga, durata, allineile ci 
sia, dalQf fai'- ettlcoAo sulla conservazione 
della, ija^o, la.,qu,a|ft,è beqefieenaa e neces­
sità pqr i popoli*,», 

( 0. di.Franeoforte) 

Anche i(, gr^ndpeatp, dj.iHecMt'nhurgo.si 
dichiarò in favore della, corona., di,Ibussia* 
ma nop, si, cuiifòniiii là voce sparsa, e da 
altri come tale accennata, che il regio go­
verno di Sassonia abbia emessa uua qual 
siasi dichiarazione in proposito. 

Neil' assemblèa nazionale si cominciò; 
la discussione del progetto riguardo al ca­
po supremo dell' Impero. Il primo para­
grafo è del1 seguente tenore: « La dignità 
(Itili capo supremo dell' Impero viene con­
ferita ad un principe regnante tedesco». 
La- discussione venne incominciala il gior­
no- l'5 e conthiiKit'a il lfi e si crede verrà 
condotta a termine il 1-8. 

Le- sovvenzioni per la flotta germanica 
ascendono alla somma di 2 milioni di tal­
leri; dell' Impero. 

Il tra Ite n ime n to serale dato da S. A. 
imperiale il Vicario dvll' Impero il giorno 
WS fu frequentatissimo; v' intervennero de­
putati di ogni colore e di ogni corporazione. 

Trovasi presentemente in Franeoforte 
il sig. Mascnsenas, invialo della republica 
della Bolivia, mandato dal suo governo, in, 
Germania per rivolgere F attenzione dei 
governi tedeschi riguardo all' immigrazione 
nella sua patria, e per preparare F occor-
revole ad un trattato di commercio tra la 
Germania e la Bolivia. 

Secondo qualche giornale, si stanno pre­
parando ad Ilanau, Magonza e Offenbach 
degli indirizzi energici contro la trasmissio­
ne della corona imperiale nolla casa di 
Hohcnzollern. 

A Norimberga si festeggiò il 18 e. m. 
da tutte le società politiche della città e 
de1 contorni la publicazionc o, come dicono 
i giornali ollremontani, la festa natalizia 
dei diritti fondamentali tedeschi. 

( 0 . T.) 

I PiefrQlnar»o ,11)gennajo,, 
I SuaMaestàd' Imperatore Francesco Giu­
seppa 11 d'iÀu&tma fu nominato capo del 
reggimento dei > granatieri dell' Imperatore 

(Francesco I,i cb.e- prende il «nome direggi-
iinento .di granatieri dell'imperatore d''Au-
slria.. (C di> Franco forte) 

Il Giornale di Pietroburgo del 31 die. 
fa cenno delle relazioni di reciproca confi­
denza stabilite tra la Russia e la S. Sede. 
Quindi spende molte parole in lode ai Co­
sacchi, della frontiera per alcuni loro fatti 
d'armi contro i ribelli del Caucaso che 
per ben cinque volte vollero misurarsi col­
la truppa cosacca, e furon sempre di que­
sta respinti con vantaggio e gravi loro per­
dite, (telegrafo), 

SVIZZERA 

(Cantone, del. Ttc'uift) 
Con,, Alicia, d $ , %0, cpr^enle,, i, ComrtjuV 

sarj federali,cojfluq-jcfltip,al,Mftyo.le Cam 
siglio di Slato due lettere dell' I. R. gene­
rale di divisione conte di Haller, coman­
dante in CtUMo. C,olb, prinv»,, del 16, il sig. 
generale annuiH!ia(aver, poetate a,cogujzio-
ne di S. E. il Feld-.lareschllo Radetzì^y le 
dìmande avanzale dai Commissarj federali 
circa al domicilio de'Ticinesi nella Lom­
bardia ed al ristabilimento delle antichi^ fa­
cilitazioni sui passaporti, il generule rico­
nosce la lealtà con cui si va eseguendo 
V allontanamento degli- emigrati cjai confi­
ni, comprende come, malgrado i leali sfor­
zi dei medesimi signori Commissari, essi. 
non abbiano potino aver indizj del com­
mercio clandestino delle armi, essentia iron-

1 - ! f,tt 1 t H ' 

pò interessante a chi lo fa il tenersi colla 
massima cura celati; confessa però che an-
«he a questo riguardo it loro sforzi non fu-
rouo affatto privi di success;}, assicurando 
del resto che i fatti a cui egli alluse pre­
cedentemente erano desunti da rappòrti 
officiali. — Quanto al comitato di Lugano,, 
conferma risultargli da rapporti ufficiali e'h# 
dal- medesimo veniva pag'ata formalmente 
un saldo agli emigrati i quali venivano, 
istradati in Piemonte; del resto lusingar-
si che riuscirà agli sforzi de* signori Com­
missar] di togliere anche questo motiva 
di reejamo. — Coli' altra lettera del rila­
scio de' cinque soldati dei reggimento Pro­
ibisca che erano stati arrestati in Vacallo, 
anuunota aver ordinalo una severa inchie­
sta siili'avvenuta violazione del conujne, 
ed aver preso, nella misura delle sue at­
tribuzioni, tutte le disposizioni che posso­
no essere atte ad impedire la rinnovata­
ne di simili casi. 

( Dalla Gazz, Ticinese) 
FRANCIA 

Crediamo, dice la Gorrespondance, che 
la nota seguente sia autentica : « Il duca 
di Soto Mayor, ambasciatore di Spagna a 
Parigi, è stato incaricato di avvertirò il go­
verno francese clic una flottiglia composta 
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di 8 navi drt guerra spaguuole disponevasi 
a partire per Gaeta, donde seguirebbe il 
S. Padre a Civitavecchia o ad Ancona. Il 
duca aveva inoltre per missione d'invitare 
il governo francese di associarsi a un' im­

presa, il cui movente era più religioso che 
politico. In quanto al preteso intervento 
austro­napoletano, il Sommo Pontefice ri­

fiutò formalmente il soccorso offerto dal re 
di Napoli. Quanta all'Austria, crediamo che 
il governo francese abbia ricevuto F assicu­

razione più positiva che il gabinetto di 
Vienna, adottava il principio del non­inter­

vento. Se divenisse indispensabile per preser­

vare, noli' interesse dell'Europa, dall' anar­

chia la capitale del inondo cristiano, l'Au­

stria dichiara di non voler intervenite se 
non collettivamente colla Francia e co,le 
altre Potenze cattoliche. In questo senso 
sono espresse le istruzioni del conte Este­

rliazy, incaricalo dall' imperatore d'Austria 
di una missione straordinaria presso il Som­

mo Pontefice, delle quali fu già data co­

ni anioazione a! governo francese. 

INGHILTERRA 

Londra 17 gennajo 
Si legge nello Standard ; 
Le apprensioni qui concepite rapporto 

ad un intervento francése in Italia, cui avea 
dato luogo la notizia degli armamenti che 
si fanno nei porti francesi del Mediterra­

neo , cominciano ora a calmarsi. Tale 
cambiamento neli' opinion publiea fu cau­

sato dalla convinzione che di qualunque 
natura esser possa questo intervento, non 
avrà luogo giammai se non colla coo­

pcrazione delle altre grandi Potenze, e 
quindi non potrà condurre a nessun con­

flitto internazionale. Oltre ciò v' ha luogo 
a credere che lo stato finanziario dei varj 
governi europei offra la migliore guaren­

tigia contro la possibilità d' una guerra ge­

nerale. 
Il Morning­Chronicle fa in tale argo­

mento riflessioni mollo, meno concilianti. 
Egli è evidente, die questo giornale, che 
la Francia non ha sotto alcun rapporto 
il diritto di arrogarsi la protezione esclu­

siva del Papa, e che una spedizione con­

tro Civitavecchia intrapresa senza la coo­

pcrazione o il consenso delle Potenze con­

segnatane del trattato di Vienna non po­

trebbe riguardarsi che come una violazio­

ne flagrante della legge intemazionale. Se 
nullameno la medesima avesse luogo die­

tro loro approvazione, e nel tempo stesso 
anche col concorso dell'Austria, la quale è 
direttamente interessata al ristabilimento 
della pace e dell'ordine publico nello Sta­

lo della Chiesa, non vi sarebbe, dal punto 
di vista del diritto, vcrun serio argomento 
da far valt­re contro taie spedizione, ciò 
che non impedisce di l'aito eh' ella non 
sia intempestiva e per conseguenza ineffi­

cace e mal concepita. 
In effetto tale spedizione ci sembra a­

vere tult' altro scopo che quello che le si 
appone. Ognuno sa che il generale Cavai­

gnac, facendo partire qualche tempo fa una 
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flotta da Marsiglia, aveva in mira di ossi­ I 
curarsi il soffi agio del publico nella elezio­

ne presidenziale. Ora sembra che il prin­

cipe Luigi Napoleone ed il suo ministero 
non perdano di vista essere le elezioni ge­

nerali alla vigilia di cominciare in Francia, 
e i voti della zelante popolazione cattolica 
nelle Provincie non potrebbero disdegnarsi 
o negligersi uè da luì nò dal suo gabinetto. 

Il Morning ­ Chronicle dopo aver fatto 
osservare i sommi inconvenienti che risul­

tarono dall' occupazione di Ancona fatta in 
altro tempo dai Francesi, e da essi intra­

presa sotto un pretesto analogo, aggiunge, 
esser egli spiacente che F Inghilterra ab­

bia appena il diritto di protestare contro 
una nuova spedizione dei Francesi, in eau­

sa delle precedenze stabilite da lord Pal­

inerston, prima in Portogallo, e poi recen­

temente in Sicilia. Quand' anche il Papa 
avesse ora chiesto F ajuto e F assistenza 
della Francia, e che questa avesse ad agi­

re di concerto colle altre Potenze, il Ufor­

ning­Chraniile si dorrebbe di siffatto in­

tervento , non già come questione di di­

ritto ma come questione politica, in primo 
luogo peicbè è un intervento, e come 
tale coudaiuiabilc, in secondo luogo per­

ché è intempestivo e potrebbe trar seco 
dei mali tanto gravi quanto quelli che si 
mira a combattere. 

( G. di Francoforte ) 

Il Morning Chronicle, rapporto alla me­

diazione anglo­francese in Italia, contiene 
quanto segue : 

Il dibattimento eh' ebbe luogo Io scorso 
lunedì nell'assemblea nazionale di Francia 
non ha accresciuto gran fatto le nostre co­

gnizioni sugli affari d' Italia. 
L' ex­cospiratore sig. Saune, uno dei 

gloriosi arrestati d' aprile, ritornando al­

l' origine della questione sciorinò gli arti­

coli stereotipi, ed i dogmi della fede pro­

pagandistica. 
Intervento dappertutto — anche per 

far piacere a lord Paimerston — interven­

to in Lombardia, a Roma, in Sicilia, uel­

la Spagna, in Germania , ecco la politica 
universale raccomandata dal sig. Baune. 

Gli era naturale che avesse a saltar in 
campo anche F idea di una Italia unita 
con mite le sue armonizzanti popolazioni 
di Napoletani e Lombardi, di Romani e 
Siciliani, di Toscani e Piemontesi, per col­

lcgarsi in un grande Stato, e, già s'in­

tende, Stato republicano. Lo zoppo prin­

cipio dell' unità , dappoiché per esso 
non è mai riuscito ne al dispotismo tem­

porale nò a quello spirituale di ripristinare 
l'Italia in un grande Stalo, si è , come 
sa ognuno, il piano favorito dei democrati 
republicani. Eppure noi con nostra grande 
sorpresa non trovammo in quel discorso 
conscguente da tali premesse nemmeno 
una sola sentenza onde potessimo sentir­

ci d' accordo. Siamo tuttavia costretti a 
confessarci in tutto e per tutto del parere 
del sig. Baune allorquando egli dice: che 
la mediazione anglo­francese possa con­
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durre a un buon termine, e il nostro se'­' 
erelario di Stato degli affari esteri cono­

scerà da ciò con ram narico, come persino1 

quegli alleali rivoluzionarj, pei quali lord1 

Minto ed egli stesso si most ramno con' 
tanta persevcranzi operosi in Italia, siano' 
egualmente inga'.i del lo,o zelo, quanto' 
appunto lo è il publico inglese. Ella è una1 

gelosia perdonabile clic il sig. Baune venga 
a ricordare, com' egli prima di divenir li­

berale fosse francese, e che tenti di far" 
vedere, came F intervento dell' Inghilter­

ra in Italia sia per la Francia un argo­

mento di giusto sospetto e di sinistra in­

terpretaziune. 
(Dalla Gazz. di Viennn del 23 corr.) 
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AVVISI 

N. 6476­1848. 
AVVISO 

Viene aperto il concorso al posto Ai 
Avvocalo resosi vacante presso I' Imp. IL 
Pretura di Cavarzere, e dovranno i eonj 

correnti entro quattro settimane insinuare 
il loro aspiro a questo Tribunale dichia­
randovi il grado di parentela od affinità* 
in cui per avventura si trovassero curt 
quegli Impiegali, e corredando la supplica 
de' presenti ricapiti osservalo le vigenti 
prescrizioni sul bollo. 

Dall' Imp. R. Tribunale Provinciale 
Rovigo 30 novembre 18;i8. 

N. 1139. 
AVVISO 

È aperto il concorso per le due condotte 
Medico Chirurgico Ostetriche da Alaroslica iit 
società con Pianezze, a lutto '28 l'ebbi'. l8i!J< 

Le condotte sono dirige in due circondar] 
ognuno dei quali ò composto di numero 1900 
abitanti circa, di cui numero 800 circa sono 
persone agiate. 

Le strade sono parte in monte e parte in 
piano. 

Lo stipendio per ognuno <H due circon­
dari, e di L. 101)1) oltre L. 45 a carico del 
Pio Ospitale locale. 

Dovranno esser prodotti i documenti dalle 
nonne presentii. 

Dalla Deputazione Comunale, Mai­ostica 11 
51 dicembre 1848. 

(MVTTUZZl 
Li Deputati ( 1UMVZZO 

( CU.MAN 
Gio. CVNEVUU Serjr. 

N. 6457. 
AVVISO 

Rimasto vacante presso il Tribunale 
Provinciale di Belluno un posto di Curso­
re, cui va annesso lo stipendio di annui 
fiorini 300, si rendono avvertiti gli aspi­
ranti a produrre la rispettiva supplica, nel 
termine di un mese decombile dalla pub­
blicazione del presente avviso, indicando 
nello stesso tempo se e quali parentele ab­
biano cogli Impiegati di questo Tribunale* 
giusta le relative 11.soluzioni Sovrane in 
corso. 

Dall' I. R. Tribunale Provinciale, Bel­
luno Il dicembre 1848. 

Pel sig. Presidente in permesso 
MlTINELLl Cons. 

Rigo Cons. 
Zudra Cons. 
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